
NOTA INTEGRATIVA
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021/2023

PROSPETTI ALLEGATI

SPESE FINANZIATE CON I PROVENTI DELLE SANZIONI STRADALI PER

VIOLAZIONE DEI LIMITI DI VELOCITA’ AI SENSI DELL’ART. 142 DEL CODICE

DELLA STRADA

L’art. 142, comma 12-bis, del D. Lgs. n. 285/1992, come introdotto dall'art. 25, comma 1, lett. d), della

legge 29 luglio 2010, n. 120, stabilisce che i proventi delle sanzioni per eccesso di velocità, derivanti

dagli accertamenti mediante l'impiego di apparecchi o di sistemi di rilevamento della velocità ovvero

attraverso l'utilizzazione di dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a distanza delle violazioni, sono

attribuiti in misura pari al 50 per cento all'ente proprietario della strada su cui è stato effettuato

l'accertamento e per il 50 per cento all’ente cui appartiene l’organo accertatore.

COMUNE DI TRAPANI
Provincia Regionale di Trapani

SETTORE FINANZIARIO



Le somme suddette devono essere integralmente impiegate per attività di manutenzione e messa in

sicurezza delle infrastrutture stradali e dei relativi impianti, arredi, attrezzature e pertinenze, al

potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione

stradale, nonché delle spese relative al personale, nel rispetto della normativa vigente relativa al

contenimento delle spese in materia di pubblico impiego e al patto di stabilità interno (art. 142, comma

12-ter, del D. Lgs. n. 285/1992).

Ai sensi dell’art. 142, comma 12-quater, del D. Lgs. n. 285/1992, come modificato dalle lettere a) e b)

del comma 15 dell'art. _ HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-

bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000765761ART100"_4-ter_, del _ HYPERLINK

"http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000765761"_D.L. 2 

marzo 2012, n. 16_, nel testo integrato dalla _ HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-

bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000768268"_legge di conversione del 26 aprile 

2012, n. 44_, "Ciascun ente locale trasmette in via informatica al Ministero delle infrastrutture e dei

trasporti ed al Ministero dell'interno, entro il 31 maggio di ogni anno, una relazione in cui sono

indicati, con riferimento all'anno precedente, l'ammontare complessivo dei proventi di propria

spettanza di cui al comma 1 dell'articolo 208 e al comma 12-bis del presente articolo, come risultante

da rendiconto approvato nel medesimo anno, e gli interventi realizzati a valere su tali risorse, con la

specificazione degli oneri sostenuti per ciascun intervento. La percentuale dei proventi spettanti ai

sensi del comma 12-bis è ridotta del 90 per cento annuo nei confronti dell'ente che non trasmetta la

relazione di cui al periodo precedente, ovvero che utilizzi i proventi di cui al primo periodo in modo

difforme da quanto previsto dal comma 4 dell'articolo 208 e dal comma 12-ter del presente articolo,

per ciascun anno per il quale sia riscontrata una delle predette inadempienze. Le inadempienze di cui

al periodo precedente rilevano ai fini della responsabilità disciplinare e per danno erariale e devono

essere segnalate tempestivamente al procuratore regionale della Corte dei conti".

Ai sensi dell'art. 25, comma 2, della legge 29 luglio 2010, n. 120, "Con decreto del Ministro delle

infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita la Conferenza Stato-città

ed autonomie locali, è approvato il modello di relazione di cui all'_ HYPERLINK

"http://bd01.leggiditalia.it/cgi-

bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000102693ART146"_articolo 142, comma 12-

quater, del decreto legislativo n. 285 del 1992_, introdotto dal presente articolo, e sono definite le

modalità di trasmissione in via informatica della stessa, nonché le modalità di versamento dei proventi

di cui al comma 12-bis agli enti ai quali sono attribuiti ai sensi dello stesso comma. Con il medesimo

decreto sono definite, altresì, le modalità di collocazione e uso dei dispositivi o mezzi tecnici di

controllo, finalizzati al rilevamento a distanza delle violazioni delle norme di comportamento di cui

all'_ HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-

bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000102693ART146"_articolo 142 del decreto 

legislativo n. 285 del 1992_, che fuori dei centri abitati non possono comunque essere utilizzati o

installati ad una distanza inferiore ad un chilometro dal segnale che impone il limite di velocità".

Ai sensi dell'art. 4-ter, comma 16, del _ HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-

bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000765761"_D.L. 2 marzo 2012, n. 16_, nel testo



ANNO 2021

ENTRATE

integrato dalla _ HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-

bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000768268"_legge di conversione del 26 aprile 

2012, n. 44_, "Il decreto di cui al comma 2 dell'_ HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-

bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000678254ART40"_articolo 25 della legge 29 

luglio 2010, n. 120_, è emanato entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente

decreto (29 aprile 2012, data di entrata in vigore della legge di conversione). In caso di mancata

emanazione del decreto entro il predetto termine, trovano comunque applicazione le disposizioni di

cui ai commi 12-bis, 12-ter e 12-quater dell'_ HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-

bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000102693ART146"_articolo 142_ del codice della

strada, di cui al _ HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-

bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000102693ART0"_decreto legislativo 30 aprile 

1992, n. 285_".

Le disposizioni di cui ai commi 12-bis, 12-ter e 12-quater dell’art. 142 del D. Lgs. n. 285/1992 si

applicano a decorrere dal primo esercizio finanziario successivo a quello in corso alla data

dell’emanazione del decreto di cui al comma 2, dell’art. 25, della legge n. 120/2010 (art. 25, comma 3,

della legge 29 luglio 2010, n. 120).

Di seguito si riportano, per il triennio 2021/2023, i prospetti sulla destinazione dei proventi di cui

all’art. 142 del codice della strada.

2.484,00

Fondo Crediti

Dubbia

Esigibilità

(B)

Codice

Ministeriale

Totale 30.142,00 19.306,00

Capitol

o

PEG

3.02.02.01.001 2970/2

Proventi da sanzioni ex art. 142 C.d.S.

effettuate da P.M. su strade di proprietà

comunale - Famiglie

Totale entrate disponibili (A-B) 10.836,00

27.100,00 16.822,00

Descrizione
Importo

(A)

3.02.03.01.001 2970/3

Proventi da sanzioni ex art. 142 C.d.S.

effettuate da P.M. su strade di proprietà

comunale - Imprese

3.042,00



ANNO 2021

SPESE

Codice Capitolo
Descrizione Importo

Ministeriale PEG

U.1.03.01.02.999 22557/1
Miglioramento della sicurezza stradale - acquisto beni-

ex art. 142 C.d.S.
10.836,00

Totale spesa 10.836,00

ANNO 2022

ENTRATE

Codice

Ministeriale

Capitolo

PEG
Descrizione

Importo

(A)

Fondo Crediti

Dubbia

Esigibilità

(B)

3.02.02.01.001 2970/2

Proventi da sanzioni ex art. 142 C.d.S.

effettuate da P.M. su strade di proprietà

comunale - Famiglie

27.100,00 16.822,00

3.02.03.01.001 2970/3

Proventi da sanzioni ex art. 142 C.d.S.

effettuate da P.M. su strade di proprietà

comunale - Imprese

3.042,00 2.484,00

Totale 30.142,00 19.306,00

Totale entrate disponibili (A-B) 10.836,00

ANNO 2022

SPESE

Codice Capitolo
Descrizione Importo

Ministeriale PEG

U.1.03.01.02.999 22557/1
Miglioramento della sicurezza stradale - acquisto beni-

ex art. 142 C.d.S.
10.836,00

Totale spesa 10.836,00

 



ANNO 2023

ENTRATE

Codice

Ministeriale

Capitolo

PEG
Descrizione

Importo

(A)

Fondo Crediti

Dubbia

Esigibilità

(B)

3.02.02.01.001 2970/2

Proventi da sanzioni ex art. 142 C.d.S.

effettuate da P.M. su strade di proprietà

comunale - Famiglie

27.100,00 16.822,00

3.02.03.01.001 2970/3

Proventi da sanzioni ex art. 142 C.d.S.

effettuate da P.M. su strade di proprietà

comunale - Imprese

3.042,00 2.484,00

Totale 30.142,00 19.306,00

Totale entrate disponibili (A-B) 10.836,00

ANNO 2023

SPESE

Codice Capitolo
Descrizione Importo

Ministeriale PEG

U.1.03.01.02.999 22557/1
Miglioramento della sicurezza stradale - acquisto beni-

ex art. 142 C.d.S.
10.836,00

Totale spesa 10.836,00

SPESE FINANZIATE CON SANZIONI AMMINISTRATIVE

AI SENSI DELL’ART. 208 DEL CODICE DELLA STRADA

L’art. 208 del Codice della Strada (Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285), come modificato

dall’art. 40 della legge 29 luglio 2010, n. 120, stabilisce che dei proventi delle sanzioni amministrative



pecuniarie è devoluta:

almeno una quota pari al 12,5 per cento a interventi di sostituzione, di ammodernamento, dia)

potenziamento, di messa a norma e di manutenzione della segnaletica delle strade di proprietà

dell'ente;

almeno una ulteriore quota pari al 12,5 per cento al potenziamento delle attività di controllo e dib)

accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, anche attraverso l'acquisto di

automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia municipale;

per la restante quota del 25% alle altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza stradale,c)

relative:

alla manutenzione delle strade di proprietà dell’ente;-

all’installazione, all’ammodernamento, al potenziamento, alla messa a norma e alla-

manutenzione delle barriere e alla sistemazione del manto stradale delle medesime strade;

alla redazione dei piani urbani del traffico e del piano del traffico per la viabilità extraurbana;-

a interventi per la sicurezza stradale a tutela degli utenti deboli, quali bambini, anziani, disabili,-

pedoni e ciclisti;

allo svolgimento, da parte degli organi di polizia locale, nelle scuole di ogni ordine e grado, di-

corsi didattici finalizzati all’educazione stradale;

a misure di assistenza e di previdenza per il personale dei Corpi e dei servizi di polizia-

provinciale e di polizia municipale;

ad assunzioni stagionali a progetto nelle forme di contratti a tempo determinato e a forme-

flessibili di lavoro;

al finanziamento di progetti di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza-

urbana e alla sicurezza stradale;

a progetti di potenziamento dei servizi notturni e di prevenzione delle violazioni connesse alla-

guida:

sotto l’influenza dell’alcool;1)

sotto l’influenza dell’alcool per conducenti inferiori a ventuno anni, per i neo-patentati e2)

per chi esercita professionalmente l’attività di trasporto di persone o di cose;

in stato di alterazione psico-fisica per uso di sostanze stupefacenti;3)

all’acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di-

polizia municipale, destinati al potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e

alla sicurezza stradale;

a interventi a favore della mobilità ciclistica.-

Il legislatore, pertanto, in deroga al principio di unità che pretenderebbe che tutte le entrate iscritte in

bilancio fossero indistintamente destinate alle spese, ha introdotto un vincolo di specifica destinazione

dei proventi in esame al fine di correlare parte delle somme previste ed introitate ad interventi di

miglioramento della circolazione stradale. Il legislatore ha previsto espressamente che i documenti

contabili comprendano la corretta rappresentazione dei proventi delle sanzioni stradali (commi 1 e 2

dell’art. 393 del D.P.R. 495/1992) con evidenziazione, per la parte vincolata, degli appositi capitoli di

spesa correlati alle voci di entrata, nonché pretende l’adozione di apposita delibera della Giunta, che in



sede di predisposizione dei documenti di programmazione e contabili, deve definire, per ciascuna

tipologia prevista dalla legge, le quote soggette al vincolo trasmettendo il tutto al Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti e al Ministero dell’interno.

La Corte dei Conti - Sezione regionale di Controllo per la Toscana, sulla base di tali considerazioni, in

sede di esame dei questionari al Bilancio di Previsione e al Rendiconto, ha definito tali proventi di

“natura eccezionale e straordinaria”, in quanto non correlati ad alcuna previsione normativa che

assicuri flussi costanti e periodici in entrata, ma, in effetti, influenzati dalla propensione degli utenti a

trasgredire le regole del codice della strada o dalla presenza costante sul territorio del personale e/o

mezzi tecnici per rilevare le medesime. Tuttavia, il contenuto dei questionari al bilancio e rendiconto

definiscono eccezionali e non ricorrenti le risorse che eccedono gli ordinari e consolidati andamenti

per cui l’interpretazione che si evince dai medesimi è ragionevole, nell’ottica che considera come

entrata ricorrente e a contenuto stabile per l’ente locale, la quota delle sanzioni amministrative che

“ordinariamente” è acquisita al bilancio dell’ente risultando quindi come un gettito di entrata che

assume i caratteri della continuità e stabilità, fatta salva l’applicazione del vincolo di legge da destinare

alle specifiche finalità. Pertanto, è evidente che solo un’adeguata serie storica può fornire informazioni

per la determinazione di tale ammontare consolidato dell’entrata. Tutte le componenti che eccedono,

per le diverse ragioni, tale gettito ricorrente, assumono la natura dell’eccezionalità e come tale va

considerata ai fini della partecipazione agli equilibri di bilancio.

La Corte dei Conti della Toscana, nelle linee guida sulla modalità di quantificazione dei proventi

derivanti dalle sanzioni per violazione al Codice della strada, allegate alla delibera 15 settembre 2010,

n. 104/2010/Reg, ha chiarito che "in base ai principi di veridicità, attendibilità delle entrate e di

prudenza, che sottendono una corretta previsione e gestione del sistema di bilancio, nel valutare i

cespiti iscrivibili, l’ente deve tener conto delle effettive entrate realizzabili, non solo in termini di

accertamenti, ma anche e soprattutto in termini di cassa. Sono frequenti a questo riguardo i casi di

utilizzo improprio di somme aventi vincolo di specifica destinazione, come nel caso di fattispecie, con

impegno e liquidazione delle spese a fronte di proventi che rimangono accertati per diversi esercizi e

poi devono essere stralciati dalla contabilità in quanto inesigibili o di dubbia ed incerta esigibilità".

Per la Corte dei Conti – Sezione Regionale di controllo per il Lazio, con il parere n. 142 del 21

dicembre 2011, gli oneri relativi alla custodia e alla vigilanza dei cani randagi possono essere

legittimamente reperiti dai fondi comunali provenienti dalle multe stradali. Infatti, qualsiasi strada

deve essere gestita in maniera tale da non arrecare danno a chi la utilizza; e nel concetto di utilizzatore

non vi sono solo i veicoli ma anche le persone e, in particolare, quelle tra esse che abbisognano di una

tutela maggiore o più rafforzata (bambini, anziani, invalidi, ecc.). Può ben essere ritenuta una insidia la

presenza improvvisa sulla carreggiata di animali (cani randagi) che, in base alla normativa vigente,

dovrebbero trovare, tra l’altro, protezione e asilo in appositi ambiti voluti dalla legislazione a tutela

della loro stessa esistenza e/o incolumità. Tra l’altro, anche la parte non vincolata dell’introito

straordinario derivante dalle sanzioni può essere destinata ad investimenti manutentivi ma anche a

spese correnti che siano, comunque, destinate ad accrescere il livello di sicurezza e tali possono essere

quelle destinate: 1) all’applicazione di tatuaggi e/o all’impianto di microchips elettronici agli animali;

2) al trattamento profilattico contro la rabbia, l’echinococcosi e altre malattie trasmissibili, in



particolare, dei cani; 3) a mantenere in vita i cani randagi catturati.

Di seguito si riportano, per il triennio 2021/2023, i prospetti sulla destinazione dei proventi di cui

all’art. 208 del codice della strada.

ANNO 2021

ENTRATE

Codice

Ministeriale
Capitolo

PEG
Descrizione

Importo

(A)

Fondo Crediti

Dubbia Esigibilità

(B)

3.02.01.01.001 2075/1
Sanzioni amministrative (art. 208 Codice della

strada) - Amm. Pubbliche

3.02.03.01.001 2075/2
Sanzioni amministrative (art. 208 Codice della

strada) - Imprese
122.336,91 88.830,62

3.02.04.01.001 2075/3
Sanzioni amministrative (art. 208 Codice della

strada) - I.S.P.

3.02.02.01.001 2075/4
Sanzioni amministrative (art. 208 Codice della

strada) - Famiglie
1.979.107,63 1.371.146,46

Totale 2.101.444,54 1.459.977,08

Totale entrata disponibile (A-B)
641.467,46

Totale entrate disponibili 50% (A-B) 320.733,73

        ANNO 2021

      SPESE

Codice Capitolo Descrizione Importo



Ministeriale PEG

10.05.1.03.02.09.011 15185
Manutenzione e rifacimento segnaletica stradale orizzontale

(art. 208, comma 4,  lett. A del C.d.S.)
150.000,00

Totale lettera A) 150.000,00

03.01.1.03.02.09.004 15184/0
Manutenzione impianto videosorveglianza (art. 208, comma 4,

lett. B del C.d.S.)
56.233,73

03.01.1.03.02.99.999 15056
Acuisizione servizi diversi n.a.c. (art. 208, comma 4,  lett. B

del C.d.S.)
2.500,00

Totale lettera B) 58.733,73

03.01.1.01.02.01.002 15016/0 Fondo di previdenza (art. 208, comma 4, lett. C del C.d.S.) 50.000,00

10.05.1.03.02.09.004 22676/0
Manutenzione impianti semaforici (art. 208, comma 4, lett. C

del C.d.S.)
40.000,00

Totale lettera C) 90.000,00

Totale spesa corrente 298.733,73

Codice Capitolo
Descrizione Importo

Ministeriale PEG

03.01.2.02.01.05.999 52601/0
Acquisto e manutenzione segnaletica stradale (art. 208,

comma 4, lett. A del C.d.S.)
0,00

Totale lettera A) 0,000

03.01.2.02.01.01.999 45227/3 Acquisto automezzi (art. 208, comma 4, lett. B del C.d.S.) 0,00

03.01.2.02.01.05.999 45227/4 Acquisto attrezzature (art. 208, comma 4,  lett. B del C.d.S.) 22.000,00

Totale lettera B) 22.000,00

03.01.2.02.01.01.999 45227/2 Acquisto attrezzature (art. 208, comma 4,  lett. C del C.d.S.) 0,00



Totale lettera C)

Totale spesa in conto capitale 22.000,00

Totale complessivo 320.733.73

 

ANNO 2022

ENTRATE

Codice

Ministeriale
Capitolo

PEG
Descrizione

Importo

(A)

Fondo Crediti

Dubbia Esigibilità

(B)

3.02.01.01.001 2075/1
Sanzioni amministrative (art. 208 Codice della

strada) - Amm. Pubbliche

3.02.03.01.001 2075/2
Sanzioni amministrative (art. 208 Codice della

strada) - Imprese
122.336,91 88.830,62

3.02.04.01.001 2075/3
Sanzioni amministrative (art. 208 Codice della

strada) - I.S.P.

3.02.02.01.001 2075/4
Sanzioni amministrative (art. 208 Codice della

strada) - Famiglie
1.979.107,63 1.371.146,46

Totale 2.101.444,54 1.459.977,08

Totale entrata disponibile (A-B)        641.467,46

Totale entrate disponibili 50% (A-B) 320.733,73



ANNO 2022

SPESE

Codice Capitolo
Descrizione Importo

Ministeriale PEG

10.05.1.03.02.09.011 15185
Manutenzione e rifacimento segnaletica stradale orizzontale

(art. 208, comma 4,  lett. A del C.d.S.)
150.000,00

Totale lettera A) 150.000,00

03.01.1.03.02.09.004 15184/0
Manutenzione impianto videosorveglianza (art. 208, comma 4,

lett. B del C.d.S.)
56.233,73

03.01.1.03.02.99.999 15056
Acuisizione servizi diversi n.a.c. (art. 208, comma 4,  lett. B

del C.d.S.)
2.500,00

Totale lettera B) 58.733,73

03.01.1.01.02.01.002 15016/0 Fondo di previdenza (art. 208, comma 4, lett. C del C.d.S.) 50.000,00

10.05.1.03.02.09.004 22676/0
Manutenzione impianti semaforici (art. 208, comma 4, lett. C

del C.d.S.)
40.000,00

Totale lettera C) 90.000,00

Totale spesa corrente 298.733,73



Codice Capitolo
Descrizione Importo

Ministeriale PEG

03.01.2.02.01.05.999 52601/0
Acquisto e manutenzione segnaletica stradale (art. 208,

comma 4, lett. A del C.d.S.)
0,00

Totale lettera A) 0,00

03.01.2.02.01.01.999 45227/3 Acquisto automezzi (art. 208, comma 4, lett. B del C.d.S.) 0,00

03.01.2.02.01.05.999 45227/4 Acquisto attrezzature (art. 208, comma 4,  lett. B del C.d.S.) 22.000,00

Totale lettera B) 22.000,00

03.01.2.02.01.01.999 45227/2 Acquisto attrezzature (art. 208, comma 4,  lett. C del C.d.S.) 0,00

Totale lettera C)

Totale spesa in conto capitale 22.000,00

Totale complessivo 320.733.73

ANNO 2023

ENTRATE

Codice

Ministeriale
Capitolo

PEG
Descrizione

Importo

(A)

Fondo Crediti

Dubbia Esigibilità

(B)

3.02.01.01.001 2075/1
Sanzioni amministrative (art. 208 Codice della

strada) - Amm. Pubbliche



3.02.03.01.001 2075/2
Sanzioni amministrative (art. 208 Codice della

strada) - Imprese
122.336,91 88.830,62

3.02.04.01.001 2075/3
Sanzioni amministrative (art. 208 Codice della

strada) - I.S.P.

3.02.02.01.001 2075/4
Sanzioni amministrative (art. 208 Codice della

strada) - Famiglie
1.979.107,63 1.371.146,46

Totale 2.101.444,54 1.459.977,08

Totale entrata disponibile (A-B)        641.467,46

Totale entrate disponibili 50% (A-B) 320.733,73

ANNO 2023

SPESE

Codice Capitolo
Descrizione Importo

Ministeriale PEG

10.05.1.03.02.09.011 15185
Manutenzione e rifacimento segnaletica stradale orizzontale

(art. 208, comma 4,  lett. A del C.d.S.)
150.000,00

Totale lettera A) 150.000,00

03.01.1.03.02.09.004 15184/0
Manutenzione impianto videosorveglianza (art. 208, comma 4,

lett. B del C.d.S.)
56.233,73

03.01.1.03.02.99.999 15056
Acuisizione servizi diversi n.a.c. (art. 208, comma 4,  lett. B

del C.d.S.)
2.500,00

Totale lettera B) 58.733,73

03.01.1.01.02.01.002 15016/0 Fondo di previdenza (art. 208, comma 4, lett. C del C.d.S.) 50.000,00

10.05.1.03.02.09.004 22676/0
Manutenzione impianti semaforici (art. 208, comma 4, lett. C

del C.d.S.)
40.000,00

Totale lettera C) 90.000,00

Totale spesa corrente 298.733,73

Codice Capitolo
Descrizione Importo

Ministeriale PEG

03.01.2.02.01.05.999 52601/0
Acquisto e manutenzione segnaletica stradale (art. 208,

comma 4, lett. A del C.d.S.)
0,00

Totale lettera A) 0,00



03.01.2.02.01.01.999 45227/3 Acquisto automezzi (art. 208, comma 4, lett. B del C.d.S.) 0,00

03.01.2.02.01.05.999 45227/4 Acquisto attrezzature (art. 208, comma 4,  lett. B del C.d.S.) 22.000,00

Totale lettera B) 22.000,00

03.01.2.02.01.01.999 45227/2 Acquisto attrezzature (art. 208, comma 4,  lett. C del C.d.S.) 0,00

Totale spesa in conto capitale 22.000,00

Totale complessivo 320.733.73

DESTINAZIONE DEGLI ONERI DI URBANIZZAZIONE

Il comma 460 della Legge 11 dicembre 2016 n. 232, così come modificato dall’art. 1-bis della legge n. 172 del

2017, prevede che a decorrere dal 1º gennaio 2018, i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste

dal testo unico di cui al _ HYPERLINK

"http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0380.htm"_d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380_, sono

destinati esclusivamente e senza vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e

straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi

nei centri storici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione

di costruzioni abusive, all'acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di

tutela e riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del

rischio idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a

interventi volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito urbano e a spese di progettazione

per opere pubbliche.

PROVENTI DELLE CONCESSIONI EDILIZIE ANNO 2021

Codice Capitolo
Descrizione Importo

Ministeriale PEG

4.05.01.01.001 3352 Proventi delle concessioni edilizie ordinarie 500.000,00

4.05.01.01.001 3352/1 Proventi delle concessioni edilizie ordinarie SUAP 350.000,00

4.05.01.01.001 3353 Proventi delle concessioni edilizie in sanatoria 50.000,00

4.05.01.01.001 3354 Sanzioni pecuniarie per illeciti edilizi            450.000,00

Totale entrate 1.350.000,00

SPESE ANNO 2021 FINANZIATE CON GLI ONERI DI URBANIZZAZIONE



09.02.1.03.02.99.999 26661/1 Rimozione alberi, diserbatura, potatura, ecc. 115.000,00

Capitolo
Descrizione

12.01.1.03.02.09.008 27057/1 Manutenzione ordinaria immobili Asili nido 40.000,00

04.01.1.03.02.09.008

Totale spesa corrente 523.000,00

16650/1 Manutenzione ordinaria scuole dell’infanzia 60.000,00

Codice Capitolo
Descrizione Importo

Importo

Ministeriale PEG

04.02.1.03.02.09.008

01.05.2.02.01.04.002 41920 Acquisto e manutenzione straordinaria impianti 30.000,00

17650/1 Manutenz. ordinari immobili Scuola secondaria di I grado

01.05.2.02.01.10.004 42102 Manutenzione straordinaria e rifunzionalizz Pal.Lucatelli 54.800,00

97.000,00

10.05.2.02.01.09.012 52504/5 Manutenzione straordinaria strade e marciapiedi 193.000,00

Codice

08.01.2.02.01.09.012 52553/1 Opere di urbanizzazione Villa Rosina V Stralcio 170.000,00

04.02.1.03.02.11.999

01.06.2.04.22.01.001 54364 Rimborso oneri di urbanizzazione 100.000,00

17677 Incarichi professionali

09.04.2.02.01.09.010 55750/1

Manutenz straordinaria e acquisto attrezzat.

Depurazione 279.200,00

6.000,00

                                                                                                  Totale spesa in conto capitale 827.000,00

Ministeriale

    

01.05.1.03.02.09.008

                                                                                                                    Totale complessivo 1.350.000,00

18150/1 Manutenzione Ordinaria beni immobili 55.000,00

PEG

08.01.1.03.02.09.008 24186 Interv.  demoliz. opere abusive art. 2 comma 48, l.662/96 150.000,00

Codice Capitolo

4.05.01.01.001 3352 Proventi delle concessioni edilizie ordinarie 500.000,00

Descrizione Importo

4.05.01.01.001 3352/1 Proventi delle concessioni edilizie ordinarie SUAP 350.000,00

PROVENTI DELLE CONCESSIONI EDILIZIE ANNO 2022

Ministeriale PEG



09.02.1.03.02.99.999 26661/1 Rimozione alberi, diserbatura, potatura, ecc. 115.000,00

Codice Capitolo

12.01.1.03.02.09.008 27057/1 Manutenzione ordinaria immobili Asili nido 40.000,00

Descrizione Importo

Totale spesa corrente 520.000,00

Sanzioni pecuniarie per illeciti edilizi            450.000,00

Ministeriale PEG

Codice Capitolo
Descrizione Importo

Ministeriale PEG

Proventi delle concessioni edilizie in sanatoria 50.000,00

10.05.2.02.01.09.012 52504/5 Manutenzione straordinaria strade e marciapiedi 257.000,00

04.01.1.03.02.09.008 16650/1

10.05.2.02.01.09.012 52505 Indennità di esproprio 103.000,00

Manutenzione ordinaria scuole dell’infanzia 60.000,00

01.06.2.04.22.01.001 54364 Rimborso oneri di urbanizzazione 100.000,00

Totale entrate 1.350.000,00

09.04.2.02.01.09.010 55750/1 Manutenz straordinaria e acquisto attrezzat. Depurazione 370.000,00

04.02.1.03.02.09.008 17650/1

Totale spesa in conto capitale 830.000,00

Manutenz. ordinari immobili Scuola secondaria di I grado 100.000,00

    

4.05.01.01.001 3353

Totale complessivo 1.350.000,00

01.05.1.03.02.09.008 18150/1

PROVENTI DELLE CONCESSIONI EDILIZIE ANNO 2023

Manutenzione Ordinaria beni immobili 55.000,00

Codice Capitolo
Descrizione Importo

SPESE ANNO 2022 FINANZIATE CON GLI ONERI DI URBANIZZAZIONE

Ministeriale PEG

08.01.1.03.02.09.008 24186 Interv.  demoliz. opere abusive art. 2 comma 48, l.662/96 150.000,00

4.05.01.01.001 3354



 

Totale complessivo 1.350.000,00

   

18150/1 Manutenzione Ordinaria beni immobili 55.000,00

Sanzioni pecuniarie per illeciti edilizi            450.000,00

08.01.1.03.02.09.008 24186 Interv.  demoliz. opere abusive art. 2 comma 48, l.662/96 150.000,00

4.05.01.01.001 3352/1

09.02.1.03.02.99.999 26661/1 Rimozione alberi, diserbatura, potatura, ecc. 115.000,00

Totale entrate 1.350.000,00

12.01.1.03.02.09.008 27057/1 Manutenzione ordinaria immobili Asili nido 40.000,00

Proventi delle concessioni edilizie ordinarie SUAP 350.000,00

Totale spesa corrente 520.000,00

SPESE ANNO 2023 FINANZIATE CON GLI ONERI DI URBANIZZAZIONE

Capitolo

Descrizione Importo

Codice Capitolo
Descrizione Importo

Proventi delle concessioni edilizie ordinarie 500.000,00

Ministeriale PEG

Codice Capitolo

10.05.2.02.01.09.012 52504/5 Manutenzione straordinaria strade e marciapiedi 360.000,00

Descrizione Importo

01.06.2.04.22.01.001 54364 Rimborso oneri di urbanizzazione 100.000,00

4.05.01.01.001

09.04.2.02.01.09.010 55750/1 Manutenz straordinaria e acquisto attrezzat. Depurazione 370.000,00

3353

Ministeriale

Totale spesa in conto capitale 830.000,00

PEG

Proventi delle concessioni edilizie in sanatoria 50.000,00

04.01.1.03.02.09.008 16650/1 Manutenzione ordinaria scuole dell’infanzia 60.000,00

4.05.01.01.001 3352

04.02.1.03.02.09.008 17650/1 Manutenz. ordinari immobili Scuola secondaria di I grado 100.000,00

4.05.01.01.001 3354

01.05.1.03.02.09.008



SOMME RISCOSSE A TITOLO DI CONGUAGLIO DELL’OBLAZIONE DI CUI ALL’ART.

32, COMMA 41, D.L. N. 269 DEL 2003, CONVERTITO DALLA LEGGE N. 326 DEL 2003.

Le entrate derivanti dalle somme riscosse a titolo di conguaglio dell’oblazione di cui all’art. 32,

comma 41, del D.L. n. 269 del 2003, convertito dalla Legge n. 326 del 2003, hanno un vincolo di

destinazione sotto il profilo della competenza e della cassa. Il carattere di “specialità” di tali entrate

risulta dall’analisi testuale della suddetta disposizione normativa, laddove, nel destinare ai Comuni

dette entrare, le collega direttamente alla finalità dell’incentivazione della definizione delle domande

di sanatoria, con ciò ponendo un preciso vincolo di destinazione.



PROVENTI DEI PARCHEGGI A PAGAMENTO

L’art. 7, comma 7, del D. Lgs. n. 285/1992, come modificato dall’art. 5, comma 1, lett. c), del D. Lgs.

10 settembre 1993, n. 360, prevede che i proventi dei parcheggi a pagamento, in quanto spettanti agli

enti proprietari della strada, sono destinati alla installazione, costruzione e gestione di parcheggi in

superficie, sopraelevati o sotterranei, e al loro miglioramento per migliorare la mobilità urbana. L’art.

1, comma 451, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, stabilisce che a decorrere dal 1° gennaio 2014 i

proventi dei parcheggi a pagamento sono destinati anche a interventi per il finanziamento del trasporto

pubblico locale.

Di seguito si riportano, per il triennio 2021/2023, i prospetti sulla destinazione dei proventi dei

parcheggi a pagamento.

ENTRATE

Codice Cap. Art. Descrizione 2021 2022 2023

3.01.03.01.02 2830 Proventi concessione area di sosta 426.184,04 426.184,04 426.184,04

3.01.03.01.02 2834 Proventi parcheggio Egadi 13.776,13 13.776,13 13.776,13

3.01.03.01.02 2833 Proventi parcheggio multipiano 55.000,00 55.000,00 55.000,00

Totale 494.960,17494.960,17 494.960,17

USCITE



Codice Cap. Art. Descrizione 2021 2022 2023

1.03.02.15.01 23656 0
Contratto di servizio con l’azienda

speciale A.T.M. 1
494.960,17

494.960,17 494.960,17

Totale 494.960,17 494.960,17494.960,17

LA GESTIONE DELLE SPESE AI SENSI DEL DECRETO LEGGE 26 OTTOBRE 2019,

N. 124, CONVERTITO DALLA LEGGE 19 DICEMBRE 2019, N. 122, E DELLA LEGGE 27

DICEMBRE 2019, N. 160.

La manovra di bilancio, completata con l’approvazione della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di

bilancio 2020), preceduta dalla conversione in legge n. 157, del 19 dicembre 2019, del Decreto Legge

n. 124, del 26 ottobre 2019, recante: «Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze

indifferibili» ha apportato numerose modifiche alle disposizioni relative al contenimento della spesa

corrente degli enti locali, stratificatesi nel corso degli ultimi dieci anni.

L’art. 57, comma 2, del Decreto Legge n. 124 del 2019, convertito nella Legge n. 157 del 2019,

stabilisce che, a decorrere dall’anno 2020, agli enti locali e ai loro organismi ed enti strumentali, come

definiti dall’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nonché ai loro enti

strumentali in forma societaria, cessano di applicarsi le disposizioni in materia di contenimento e di

riduzione della spesa.

Sono quindi abrogati:

i limiti di spesa per studi ed incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta

nell’anno 2009 (art. 6, comma 7, del decreto legge n. 78 del 2010, convertito, con modificazioni, dalla

legge 30 luglio 2010, n. 122);

i limiti di spesa per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza, pari

al 20% della spesa dell’anno 2009 (art. 6, comma 8, del decreto-legge 78/2010, convertito, con

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122);

il divieto di effettuare sponsorizzazioni (art. 6, comma 9, del decreto legge n. 78 del 2010,

come modificato dalla legge di conversione del 30 luglio 2010, n. 122);

il divieto di effettuare spese per missioni per un ammontare superiore al 50% della spesa

sostenuta nell’anno 2009 (art. 6, comma 12, del decreto legge n. 78 del 2010, convertito, con

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122);
i limiti di spesa per la stampa di relazioni e pubblicazioni distribuite gratuitamente o inviate

ad altre amministrazioni pari al 50 % della spesa sostenuta nell’anno 2007 (art. 27, comma 1, del
decreto legislativo del 25 giugno 2008. n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133);

i limiti di spesa per la formazione del personale fissati al 50 % della relativa spesa dell’anno



2009 (art. 6, comma 13, del decreto legge n. 78 del 2010, convertito, con modificazioni, dalla legge 30

luglio 2010, n. 122);

il divieto di effettuare spese per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di

autovetture, nonché per l’acquisto di buoni taxi per un ammontare superiore al 30 % della spesa

sostenuta nell’anno 2011 (art. 5, comma 2, del decreto legge n. 95 del 2012, convertito, con

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, così come sostituito dall’art. 15, comma 1, della legge

n. 89 del 2014).

NOTA INFORMATIVA DI CUI ALL’ART. 62, COMMA 8, DEL D. L. 25 GIUGNO 2008, N. 112, CONVERTITO

DALLA LEGGE 6 AGOSTO 2008, N. 133, NEL TESTO SOSTITUITO DALL’ART. 3 DELLA LEGGE 22

DICEMBRE 2008, N. 203

Il Comune di Trapani non ha stipulato, né intende stipulare, contratti relativi a strumenti finanziari

derivati o contratti di finanziamento che includono una componente derivata.

Conseguentemente, nessun onere finanziario per tale finalità è stato previsto nel bilancio di

previsione.




